
DONNE CHE SCELGONO, DONNE CHE POSSONO: 
esempi grandi e piccoli di successo al femminile.

Maria Isabel Sánchez Vegara, Bambine che hanno fatto la storia - Milano : Fabbri editore, 2022.  

Artiste, scienziate, avventuriere… da bambine avevano un sogno, e l’hanno inseguito a ogni costo! Jane
ha scritto poesie e romanzi indimenticabili. Marie ha vinto due premi Nobel, per la fisica e per la chimica. 
Amelia ha sorvolato il pianeta a bordo del suo aeroplano. Frida ha dipinto un mondo originale, colorato e
bellissimo. Coco ha sfidato le convenzioni e rivoluzionato la moda. Non c’è nulla che una donna non 
possa fare, piccola o grande che sia. 

Anna Consilia Alemanno, Amelia Earhart - Milano : RCS MediaGroup, 2021. 

“Alcuni di noi hanno grandi piste di decollo costruite per loro. Se ne hai una, decolla! Ma se non ce l’hai, 
renditi conto che è tua responsabilità prendere un badile e costruirtene una da solo, per te e per quelli 
che seguiranno dopo di te”. Una biografia che si legge tutta d’un fiato sulla dimensione pubblica e privata
di Amelia Earhart, protagonista indiscussa del volo umano.



Giulia Sissa, L'errore di Aristotele : donne potenti, donne possibili, dai Greci a noi,  Roma: 
Carocci, 2023

Oggi le donne sono al potere. Dirigono imprese, governano paesi, comandano eserciti. Ne hanno 
conquistato il diritto. Ne sono capaci. Sono bravissime. Ma nulla va dato per scontato. I Greci hanno 
saputo immaginare ragazze eroiche, madri autorevoli, regine guerriere. Ma i Greci hanno anche 
inventato l'autogoverno di cittadini guerrieri, la demokratia. Il popolo è maschio e dev'essere virile. Ed 
ecco che le donne potenti diventano impossibili. La filosofia e la legge naturale attribuiscono loro 
incapacità decisionale, inettitudine al comando, sottomissione, vigliaccheria, incostanza, mollezza. Il 
maschio è focoso, impetuoso, audace, imperioso. La femmina è fredda, intelligente, vile, timida. L'uomo 
è un animale politico. La donna è un animale domestico. Aristotele organizza queste idee in un sistema 
di pensiero. Il cristianesimo ne diffonde i principi e ne rafforza il rigore. La donna antica era irresoluta. La 
donna cristiana diventa irrazionale. Alla fine del Settecento, emergono nuovi diritti che appartengono a 
ogni individuo in quanto essere umano. È il progetto emancipatorio dei Lumi in tutto il suo splendore. È 
la premessa della qualità democratica moderna. È il nostro orizzonte. 

Federica Fabrizio, Femminucce : donne che cambiano le regole- Milano : Rizzoli, 2023 

Non fare la femminuccia. Quante volte abbiamo sentito dire questa frase? Non solo nella quotidianità, 
ma anche in film, serie tv, fumetti, canzoni... insomma, ovunque. Non fare la femminuccia, parafrasato: 
non fare il debole, non essere timido, tira fuori il coraggio, fai l’uomo! Invito sempre declinato al maschile,
perché è solo ai maschi che viene rivolto. O meglio, imposto. E chi femminuccia già lo è? Be’, di certo 
non ha molte possibilità di rivalsa su uno stereotipo così consolidato. Attraverso questo libro le 
femminucce smettono di rappresentare lo standard sociale di debolezza assoluta: da oggi lottano, si 
impadroniscono di tutti gli spazi, urlano, cantano, resistono, ballano. C’è un filo sottile che unisce Berta 
Cáceres, attivista per i diritti delle popolazioni autoctone dell’Honduras brutalmente assassinata nel 
2016, e Luisa Spagnoli, illuminata imprenditrice del primo Novecento. È lo stesso filo che lega la 
scienziata Rosalind Franklin a Raffaella Carrà e a tante altre: la determinazione a combattere con la 
certezza che non si lotta solo per le proprie battaglie personali ma per i diritti di tutte le persone. 

Vera Gheno,  Parole d'altro genere : come le scrittrici hanno cambiato il mondo - Milano : BUR 
Rizzoli, 2023. 

Per secoli le donne hanno nascosto le proprie parole dietro a pseudonimi o non le hanno pubblicate 
affatto, affidandole ai posteri. Lo testimonia la presenza delle scrittrici nelle antologie scolastiche di oggi, 
ridotta, per dirla coi codici cromatici cari alla tradizione, a una sfumatura rosa su un cielo tutto azzurro. 
Lo abbiamo considerato naturale, magari anche giusto (non sarà che le donne scrivono peggio degli 
uomini?), eppure, se guardiamo sotto il pelo dell’acqua, scopriamo che il sommerso, ovvero le parole 
che le donne non hanno mai smesso di scrivere, ha cambiato il mondo, con la bellezza dirompente della 
letteratura. Il libro ci racconta queste parole attraverso le pagine affilate e sublimi delle donne che nella 
storia hanno fatto sentire la loro voce. Scopriamo così che l’indipendenza delle amazzoni di Christine de 
Pizan è, già nel XV secolo, così profonda da portarle a bandire gli uomini dalla propria terra; impariamo 
da Lady Mary Wortley Montagu che l’esplorazione per una donna del Settecento ha significato allargare 
il proprio orizzonte fino a introdurre pratiche rivoluzionarie come la vaiolizzazione nella medicina 
occidentale; ci lasciamo sedurre dall’idea assolutamente contemporanea che Virginia Woolf ha del 
genere come qualcosa di non immutabile, al punto che il suo Orlando si sveglia trasformato in donna 
senza alcun turbamento. Con una selezione originale e unica di testi – che parte da Saffo e passa per 
Zelda Fitzgerald, Margaret Mitchell e molte altre – Vera Gheno costruisce un dizionario invisibile che 
attraversa epoche, continenti e generi (non solo letterari), e ci guida in un viaggio nella cosiddetta 
scrittura femminile. Per scoprire come le donne hanno contribuito a trasformare il modo in cui pensiamo, 
e si sono guadagnate sul campo il loro posto tra i classici. 

Daniela Musini, Le magnifiche : 33 vite di donne che hanno fatto la storia d'Italia - Milano : 
Piemme, 2020.  

Chi fu davvero la papessa e come tenne in scacco il papato? Quali segreti si celano dietro alle crudeli 
congiure ai tempi dei romani? Chi è la prima donna laureata della storia? Da dove nasce l'odio 
ancestrale tra Isabella d'Este e Lucrezia Borgia? Quale vita si nasconde dietro alla dottrina pedagogica 
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di Maria Montessori? In questi ritratti dal 60 a.C. agli anni '60 del Novecento, Daniela Musini ha voluto 
raccontare le vite fiammeggianti di trentatré donne emblematiche, le loro passioni temerarie, le scelte 
audaci, la fragilità e l'intensità delle loro anime, ma anche l'inarrendevolezza, il talento e la 
determinazione che le hanno connotate: un excursus avvincente e suggestivo attraverso la femminilità e 
lo scorrere del tempo. Donne forti e artefici del proprio destino, ai cui piedi si inchinava tutto il mondo, 
ma anche donne murate dentro al proprio personaggio e, di conseguenza, irrimediabilmente sole. Da 
Messalina a Grazia Deledda, dalla regina Margherita di Savoia a Wanda Osiris, passando per colei che 
ispirò il Manzoni per la monaca di Monza, trentatré donne, diversissime tra loro ma accomunate dalla 
grandezza del proprio operato. Dal canto alla scienza, dal cinematografo alla guida di uno stato, ognuna 
di loro ha lasciato il segno nella nostra storia. 

Francesca Biagiotti  et al.,  Senza giri di boa : venti giornaliste raccontano con testimonianze di 
donne senza voce l'ordinaria resistenza sul lavoro e come si può cambiare tutto - Roma : 
PaperFIRST, 2022.  

«Le donne le prendo dopo i quattro giri di boa. Sono tranquille e lavorano h24». Questa è la frase 
pronunciata con disinvoltura dalla stilista Elisabetta Franchi. E che, dopo un primo momento di 
indignazione, ha spinto un gruppo di donne a una riflessione più amara: l'imprenditrice in fondo ha solo 
espresso ciò che molti pensano ma non hanno il coraggio di dire. È così che nasce #senzagiridiboa, un 
gruppo di scrittrici e giornaliste che vogliono dare voce a chi non ne ha, o a chi ne ha troppo poca, 
mantenendo vivo il dibattito sulla situazione lavorativa femminile nel nostro Paese, dove la maternità è 
una sfida complicata. Nonostante le leggi che proteggono le lavoratrici madri, infatti, in Italia una donna 
che desidera un figlio deve pensare non solo se sia il momento giusto per la propria vita, ma anche se la
sua azienda lo gradirà, o se riuscirà a conservare quel lavoro "non standard", precario, da freelance o a 
tempo determinato, che non prevede un allontanamento dall'attività. Inoltre, culturalmente, l'onere della 
cura dei figli è ancora caricato tutto sulle spalle delle madri: il problema allora è sociale, e deve trovare 
una soluzione sociale. Ecco il messaggio contenuto nelle storie raccolte in questo libro, solo alcune delle
centinaia di testimonianze di lavoratrici, precarie, affermate o sfruttate, che hanno una cosa in comune: 
la voglia di alzare la testa, denunciare e contrapporre al "modello Franchi" un modello alternativo 
possibile. 

Filippo Maria Battaglia, Nonostante tutte - Torino : Einaudi, 2022.

«Un corteo di donne che cercano, per una di loro, il posto in un universo maschile». 

Un libro sulle donne diverso da tutti gli altri. Il suo gesto rivoluzionario è questo: al posto di parlare 
dell’oggi, resta avvinghiato alle radici, al Novecento, e fa parlare i documenti senza aggiungere un 
commento. Accosta delle voci vere e lascia fare a loro. La protagonista di “Nonostante tutte” si chiama 
Nina ma potrebbe chiamarsi con oltre cento nomi differenti. La sua storia è immaginaria, il suo racconto 
no: è affidato alle parole di chi ha lasciato una traccia di sé in una pagina fuggita all’oblio. L’infanzia 
incantata e spaccata, il desiderio di una vita differente, il sesso, il lavoro, il matrimonio, la maternità, la 
malattia, l’amicizia, l’impegno civile, la vecchiaia… Esperienze individuali irriducibili, certo, eppure 
collettive. Per questo il romanzo dalla struttura originalissima a cui dà vita Filippo Maria Battaglia può 
dirsi anche un romanzo politico. L’emozione nasce da lí: nel vedere, nel sentire, ciò che è simile e ciò 
che invece resta legato a una vita, a quella vita. Nell’accostare le storie alla Storia, senza mai rinunciare 
alle zone d’ombra. Perché le parole possono essere anche cicatrici e «a questo – dice Nina – devono 
servirmi le mie, a ricordare».

Daniela Musini, Le indomabili. 33 donne che hanno stupito il mondo, Piemme, 2023

Da Agrippina a Sarah Bernhardt, da Trotula de Ruggiero a Jackie Kennedy, da Caterina la Grande a Rita
Levi-Montalcini, da Elisabetta I Tudor ad Anna Magnani, le Indomabili sono state donne rivoluzionarie, 
che hanno infranto tabù, sovvertito consuetudini. Indomite, impavide, hanno agito controcorrente per 
realizzare sogni e affermare la propria identità. Hanno affrontato sfide e combattuto a favore di ideali per 
i quali si sono immolate, ma soprattutto ognuna di loro ha disegnato una nuova mappa di valori e di 
diritti, creando così le basi per una coscienza femminile più consapevole e indipendente. A loro, le donne
devono molto e da loro hanno molto da imparare. Ma, soprattutto, hanno il dovere di non dimenticarle. 



Daniela Brogi, Lo spazio delle donne, - Torino : Einaudi, 2022 

Per molti secoli sono state ritenute interessanti solo le opere e i libri degli uomini, mentre le donne sono 
state addestrate a non avere talento. Sono state silenziate, dimenticate, messe fuori. La soluzione ora è 
ricostruire l’intero campo su cui si gioca la partita della cultura. La tesi di fondo di questo libro è: come 
smettere di considerare il mondo solo in termini maschili. Uscire da questa “naturalezza” e da questa 
“normalità” pregiudiziali non è un obiettivo polemico, ma un’opportunità critica di crescita e di confronto, 
anche interculturale. Per smettere di considerare il mondo e la cultura solo in termini maschili non si 
tratta di guardare il paesaggio culturale del Novecento, per esempio, aggiungendo anche le donne, né di
ripetere la logica dell’harem, dell’aiuola, o del club per soli uomini. Bensí di far contare la presenza e 
l’importanza delle donne, anche quando sono state ammutolite o oscurate. 


